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Il Gruppo di Azione Locale dell’Appennino Bolognese 

I SOCI
 
Soci Pubblici 
Città Metropolitana di Bologna 
CCIAA Bologna 
Unione Appennino Bolognese 
Unione  Savena-Idice 
Unione Reno Lavino Samoggia 
Circondario imolese 
Comune di Sasso Marconi 
Consorzio Bonifica Renana 
Co.se.a. Consorzio Servizi 
Ambientali 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
Soci Privati 
Consorzio Castanicoltori dell’ 
Appennino Bolognese 
Ascom Bologna 
Confagricoltura Bologna 
Ascom Imola 
Consorzio Vini Colli Bolognesi 
Coldiretti Bologna 
Appennino Slow 
Confartigianato Bologna 
Confcooperative Bologna 
Lega Coop Bologna 
Lega Coop Imola 
Strada Città Ciliegi Castelli 
CNA Bologna 
CNA Imola 
CIA Bologna 
CIA Imola 
Agenter 
Fondazione Istituto della Salute 
(Socio in corso di 
perfezionamento)

 
GLI AMMINISTRATORI

 
Tiberio Rabboni - Presidente 
Alessandro Bernardini - Vicepresidente 
Augusto Casini Ropa - Consigliere 
Fabbri Simone - Consigliere 
Morandi Giacomo - Consigliere 
Mortero Clorinda Alessia - Consigliere 
Scaramucci Giorgio – Consigliere 
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Il Gruppo di Azione Locale (GAL) “Appennino Bolognese” è una società a responsabilità 
limitata a capitale misto pubblico-privato, costituita da 8 soci pubblici e 19 soci privati, 
che ha ottenuto dalla Regione Emilia-Romagna l’affi damento di una parte di fondi PSR 
per promuovere la creazione di lavoro e di imprenditoria nelle aree rurali più problematiche.

L’obiettivo principale è il miglioramento della vita e la creazione di nuove opportunità 
attraverso il protagonismo dei soggetti locali e la valorizzazione delle risorse territoriali: 
imprenditorialità, storia, cultura e natura.

A questo scopo, d’intesa con la Regione, il GAL si è dotato di una strategia integrata e 
multisettoriale elaborata sulla base dei bisogni e delle potenzialità locali con il coinvolgi-
mento dei soggetti rappresentativi delle comunità interessate.
 

 
La Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020

La Strategia elaborata dal GAL Appennino Bolognese per questa programmazione 
prevede:

− una accentuata sinergia turistica e commerciale con l’hub internazionale bolognese allo 
 scopo di allargare le opportunità di mercato per il territorio appenninico
 
−  la concentrazione delle risorse e delle progettualità su due fattori di sviluppo strettamente 
 correlati tra loro ed in grado produrre risultati duraturi e auto generanti:

 •  Turismo sostenibile
 •  Filiere agroalimentari
 
−  la creazione di un piano di sviluppo che intrecci turismo e fi liere agroalimentari attraverso 
 due tipologie di azioni:

 •  Azioni Specifi che che supportano la strategia sull’intero territorio
 •  Azioni Ordinarie che fi nanziano le singole iniziative  

−  La realizzazione delle  azioni mediante tre modalità d’intervento:

 •  interventi a regia diretta gestiti direttamente dal GAL
 •  interventi in convenzione attuati da soggetti pubblici su mandato del GAL
 • interventi realizzati da soggetti terzi e selezionati dal Gal attraverso specifi ci bandi 
  pubblici
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L’attuazione delle azioni a regia diretta, a convenzione e a bando pubblico dovrà 
contribuire  all’integrazione del settore turistico con quello agroalimentare, creando così 
una circolarità economica fondamentale per rendere il territorio competitivo, attrattivo e 
fruibile ad un “consumo  turistico ed alimentare di qualità”.
 
 

Il turismo sostenibile

Il GAL ha scelto di privilegiare il turismo degli itinerari e l’eco-turismo, per offrire al turista 
contemporaneamente storia, ambiente, benessere, tradizioni agroalimentari ed enoga-
stronomia. Gli itinerari prescelti sono:

•  La Piccola Cassia
•  Linea Gotica
•  La Via degli Dei
•  La Flaminia Minor
•  L’Alta Via dei Parchi
•  La Via del Gesso
 
Inoltre, sono stati inseriti due itinerari trasversali a tutto il territorio:

• Terra della Castagna e del Marrone
•  Terra del Vino
 
Le azioni dedicate al turismo sostenibile avranno lo scopo di accrescere l’attrattività e il 
valore riconosciuto agli itinerari appenninici, nonché la tenuta sociale delle borgate e dei 
centri minori,  attraverso il sostegno economico allo sviluppo quantitativo e qualitativo dei 
servizi erogati da agricoltori, commercianti, artigiani, operatori turistici, operatori sociali, 
cooperative locali, micro imprese, neo imprese giovanili. 
La matrice comune a tutti gli interventi è la creazione di una rete locale di accoglienza e 
di servizio, la qualifi cazione dell’offerta in base alla carta dei servizi e dell’accoglienza, la 
possibilità di cofi nanziare anche soggetti extra agricoli, la promo - comunicazione unitaria 
di tutto l’Appennino bolognese sui mercati nazionali e internazionali.



8

Le fi liere agroalimentari

I prodotti agroalimentari tipici rappresentano l’anima profonda del territorio appenninico: 
valori, cultura e tradizioni. La loro valorizzazione economica e commerciale passa attra-
verso la promozione degli itinerari turistici come luoghi identitari di produzione, commer-
cializzazione e consumo e il contestuale sostegno a progetti di espansione nei mercati 
metropolitani, nazionali ed internazionale, a progetti di integrazione di fi liera tra operatori 
agricoli, trasformatori e commerciali, di valorizzazione della vocazione al “biologico” e 
delle qualità del prodotto “ di montagna”.

Il GAL privilegierà le fi liere attualmente poco strutturate quali ad esempio:
 • i cereali antichi
 • i funghi e tartufi  (se di coltivazione)
 • le castagne e i marroni
 • le erbe offi cinali
 • l’allevamento semi-brado
 • i piccoli frutti
 • i frutti antichi
 • le patate (coltivate solo in area D)
 • il luppolo e il malto
 • l’allevamento delle chiocciole

L’ambizione di questo insieme di azioni è la creazione di nuove imprese ed attività, la 
diversifi cazione dei redditi agricoli, la realizzazione di nuovi servizi nei centri minori a 
rischio di abbandono e lo sviluppo di opportunità economiche per  gli operatori extragricoli 
( commercio, artigianato, servizi, ecc.) dei territori più svantaggiati.

Il Piano Sviluppo Locale

Il Piano di Sviluppo si compone di n. 8 azioni ordinarie e di n. 9 azioni specifi che e di una 
sezione dedicata alla cooperazione interterritoriale.

Di seguito si descrivono le singole azioni schematizzate per:

• Descrizione dell’azione
• Benefi ciari
• Tipo ed entità del contributo
• Costi ammissibili
• Tempi e risorse previste
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Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 25 

Tempi e risorse previste 
Risorse previste 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando N°1   € 425.071,50      
Totale   €425.071,50      

Azioni Ordinarie

Azione N° 1 Investimenti diretti al miglioramento e qualifi cazione della 
fruizione degli itinerari

Descrizione dell’azione

Valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e delle aree boschive: 
 - Superfi ci forestali di proprietà pubblica
 - Superfi ci forestali di proprietà privata comprese nelle Aree Protette
 - Superfi ci forestali delle proprietà collettive con piano di gestione vigente
In particolare gli interventi che riguardano la fruizione pubblica del bosco lungo gli 
itinerari.

Benefi ciari

Amministrazioni pubbliche e Consorzi forestali.

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale fi no al 100% della spesa ammessa.
Progetti da un minimo di 50.000 ad un massimo di 150.000 euro.

Costi ammissibili

- Realizzazione e ripristino di infrastrutture di servizio per favorire la fruizione pubblica del 
 bosco, come sentieristica e accessi secondari, segnaletica informativa, piccole strutture 
 ricreative, rifugi, punti informazione o di osservazione
- Recupero e il mantenimento di infrastrutture tipiche del paesaggio forestale (metati, 
 carbonaie, terrazzamenti) e rimozione elementi incongrui



10

 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 29 

 
Tempi e risorse previste 
Risorse previste 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando N°1   € 255.042,90      
Totale   € 255.042,90      

Azione N° 2 Aiuto all’avviamento di imprese extra-agricole in zone rurali

Descrizione dell’azione

Avviamento di nuove microimprese extra agricole (impresa che occupa meno di 10 
persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 
milioni di EUR) nei territori con problemi di sviluppo (zone D)

Benefi ciari

Persone fi siche

Tipo ed entità del contributo

Premio pari a 15.000,00 Euro (dovrà essere dimostrato che il premio sarà integralmente 
utilizzato per lo sviluppo dell’attività)

Costi ammissibili

Investimenti strettamente funzionali all’avvio delle attività imprenditoriali. La defi nizione 
puntuale delle tipologie di spese ammesse è in fase di defi nizione da parte della Regione 
Emilia-Romagna.
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Tempi e risorse previste 
Risorse previste 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando N°1   € 670.171,6      
Totale    € 670.171,6    

 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 33 

Azione N° 3 Creazione e sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche

Descrizione dell’azione

Gli interventi andranno a sostenere le attività multifunzionali e di diversifi cazione del 
reddito delle imprese agricole.

Benefi ciari

Imprenditori agricoli (singoli o associati) rientranti per dimensione nella micro e piccola 
impresa, gli imprenditori agricoli devono essere iscritti negli elenchi di cui all’art. 30 
della LR 4/2009“Disciplina dell’agriturismo”.

Tipo ed entità del contributo

Contributo in conto capitale pari:
- al 50 % della spesa ammissibile per gli interventi posti nella zona D
- al 45% della spesa ammissibile per gli interventi posti nella zona C
erogato nel rispetto del “de minimis” che prevedono un importo complessivo massimo 
di 200.000 Euro nell’arco di tre esercizi fi nanziari.

Costi ammissibili

- costruzione, ristrutturazione e miglioramento di beni immobili e aree pertinenziali
- acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fi no a copertura del valore di mercato del 
 bene
- spese generali collegate alle spese di cui ai due punti precedenti nel limite massimo del 
 10%
- acquisto di hardware e software inerenti o necessari all’attività
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Tempi e risorse previste 
Risorse previste 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando N°1   € 510.085,80       
Totale   € 510.085,80     

 

 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 38 

 

Azione N° 4 Prevenzione danni da fauna

Descrizione dell’azione

L’azione supporta investimenti non produttivi rivolti alla prevenzione dei danni da fauna.

Benefi ciari

Imprenditori agricoli (singoli o associati)

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale nella misura del 100% della spesa ammissibile.
Progetti da un minimo di € 1.000,00 e un massimo € 30.000,00.

Costi ammissibili

- creazione di protezioni fi siche con recinzioni perimetrali, recinzioni individuali in rete 
 metallica o “shelter” in materiale plastico, reti antiuccello
- protezione elettrica a bassa intensità
-  protezione acustica con strumenti ad emissione di onde sonore, apparecchi radio, 
 apparecchi con emissione di suoni
- protezioni visive con sagome di predatori, nastri olografi ci, palloni predatori
- acquisto dei cani da guardiania
 Sono escluse le spese di messa in opera.
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Tempi e risorse previste 
Risorse previste 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando N°1   € 170.028,60      
Totale   €170.028,60      

 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 42 
 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 42 

Azione N° 5 Sviluppo e commercializzazione dei servizi turistici per il 
turismo rurale – associazioni di operatori agrituristici e fattorie didattiche

Descrizione dell’azione

L’azione sostiene l’attività per lo sviluppo di associazioni di operatori agrituristici e/o 
fattorie didattiche.

Benefi ciari

I benefi ciari del tipo di operazione sono le Associazioni costituite da almeno 5 operatori 
agrituristici o di fattorie didattiche iscritti agli elenchi della LR 4/2009.

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale nella misura del 70% della spesa ammessa.
Progetti da un minimo di 10.000 euro a un massimo di 65.000 euro in regime “De 
Minimis”.

Costi ammissibili

- Cooperazione (animazione e defi nizione del progetto di cooperazione)
- Progettazione e realizzazione di disciplinari e loghi collettivi dell’associazione
- Produzione di materiale informativo e pubblicitario collettivo di promozione 
 dell’associazione (cartaceo, digitale, cartellonistica, web , etc.)
- Organizzazione e/o partecipazione ad eventi fi eristici, sagre ed altri eventi radiofonici 
 e televisivi (spese logistiche, noleggio, animazione, …)
- Azioni di marketing del territorio su cui insistono rivolte al mercato turistico
- Azioni di accoglienza di Tour Operator o simili (giornalisti, agenti commerciali turistici, …) 
 fi nalizzate alla promozione extra regionale od estera
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Tempi e risorse previste 
Risorse previste 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando N°1   € 255.042,00       
Totale   € 255.042,90      

 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 47 
 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 47 

Azione N° 6 Cooperazione per lo sviluppo e la promozione fi liere corte

Descrizione dell’azione

L’azione promuove la creazione e il consolidamento di aggregazioni, orizzontali o ver-
ticali, per rafforzare la commercializzazione delle produzioni sul mercato locale, inteso 
come distanza massima di 70 km tra il comune dove l’impresa agricola ha la sede 
operativa e quello dove si realizza la vendita al consumatore fi nale.

Benefi ciari

Forme di cooperazione tra imprenditori agricoli;
Associazioni di organizzazioni di produttori;
Organizzazione di produttori;
Reti di imprese.
L’accordo di cooperazione può coinvolgere anche soggetti non benefi ciari ma utili al 
raggiungimento degli obiettivi (soggetti del settore commerciale).
La forma associativa può riguardare anche organizzazioni non a carattere di impresa. 
Sono escluse associazioni di Enti pubblici o che includono Enti pubblici

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale nella misura del 70% della spesa ammissibile.
Progetti da un minimo di € 30.000,00 ad un massimo di € 50.000,00.

Costi ammissibili

-  studi di fattibilità e piani aziendali
-  costi di realizzazione del progetto
-  costi di animazione 
- costi di informazione e comunicazione
- costi di cooperazione  
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Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 52 

 
Tempi e risorse previste 
Risorse previste 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando N°1    € 340.057,20     
Totale   € 340.057,20    

Azione N° 7 Investimenti a imprese agroindustriali in approccio individuale 
e di sistema

Descrizione dell’azione

L’azione sostiene l’integrazione tra comparti agricoli e agroindustriali.

Benefi ciari

Imprese che svolgono attività di commercializzazione e/o trasformazione di prodotti 
agricoli: l’attività deve avere ad oggetto materie prime acquistate/conferite per almeno 
il 51% da soggetti terzi e per le aziende agricole di base tale percentuale deve essere 
superiore al 34%.

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale nella misura del 40% della spesa ammissibile.
Progetti da un minimo di € 50.000,00 ad un massimo di € 250.000,00.

Costi ammissibili

- realizzazione impianti di condizionamento, trasformazione, tecnologie e procedure 
 fi nalizzate a sviluppare nuovi prodotti di qualità o nuovi mercati
- impianti e tecnologie funzionali alla razionalizzazione del ciclo produttivo ed alla 
 qualifi cazione delle produzioni, realizzazione e/o ammodernamento di strutture di 
 raccolta, ricevimento, stoccaggio, condizionamento, cernita, imballaggio
- ottenimento di livelli di tutela ambientale e sicurezza del lavoro superiori, opere 
 connesse ad una maggiore effi cienza energetica solo se comportano un risparmio 
 maggiore o pari al 20%, installazione, per la sola fi nalità di autoconsumo, di impianti 
 per la distribuzione di energia termica all’interno dell’unità produttiva
- onorari di professionisti, studi di fattibilità (max 10%), acquisizione e sviluppo 
 programmi informatici, acquisizione di brevetti/licenze
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Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 58 

 
Tempi e risorse previste 
Risorse previste 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando N°1   € 566.762,00       
Bando N°2     € 283.381,00     

Totale  € 850.143,00   

Azione N° 8 Investimenti in aziende agricole con approccio individuale/di sistema

Descrizione dell’azione
L’azione sostiene l’ammodernamento delle aziende per migliorare l’effi cienza economica, 
ambientale e sociale.

Benefi ciari
Imprese agricole in forma singola e/o aggregata quale quella cooperativa, nonché le 
imprese agricole costituenti “Comunioni a scopo di godimento”.

Tipo ed entità del contributo
Conto capitale nella misura del:
- 50% per imprese condotte da giovani agricoltori e/o in zona con vincoli naturali o altri 
 vincoli specifi ci (escluso gli investimenti dedicati alla trasformazione e commercializ-
 zazione dei prodotti)
- 40% negli altri casi e per tutti gli investimenti dedicati alla trasformazione e commer-
 cializzazione dei prodotti
Progetti da un minimo di 10.000 euro ad un massimo di 3.500.000 euro.

Costi ammissibili
- costruzione/ristrutturazione immobili produttivi
- miglioramenti fondiari
- macchinari, attrezzature funzionali al processo innovativo aziendale
- impianti di lavorazione/trasformazione dei prodotti aziendali
- investimenti funzionali alla vendita diretta delle produzioni aziendali
- onorari di professionisti/consulenti e studi di fattibilità (max 10%) 
- investimenti immateriali quali: acquisizione/sviluppo programmi informatici acquisi-
 zione di brevetti/licenze
- costi di cooperazione  
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Azioni Specifi che LEADER

Come defi nito dal Programma LEADER, fi nalizzato a promuovere lo “sviluppo inte-
grato, endogeno e sostenibile delle aree rurali”, le attività di pubblico interesse e con 
ricadute complessive a benefi cio dei territori di pertinenza dei GAL sono realizzate a 
Regia Diretta, dai GAL stessi, e in Convenzione con gli Enti che per delega istituzionale 
e competenze tecnico – amministrative, sono in grado di sviluppare gli interventi in 
ragione della pubblica utilità.

Le azioni 9, 10 e 12 che rappresentano la struttura portante della Strategia, sono gesti-
te, quindi, dal GAL e dagli Enti pubblici, organizzate e coordinate nell’ambito del Tavolo 
di Coordinamento per il Turismo dell’Appennino Bolognese.

Le azioni 11a e 11b, invece, vedono come benefi ciari i soggetti privati che andranno a 
costituire la rete di accoglienza e di servizi, indispensabile per una qualifi cata fruizione 
del territorio. 
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Azione N° 9.A Azione per la valorizzazione degli itinerari dell’Appennino Bolognese

Descrizione dell’azione

L’azione è volta a valorizzare gli itinerari turistici del territorio GAL che risultano strate-
gici per lo sviluppo dell’offerta:  
- Linea Gotica
- Piccola Cassia
- La Via del Gesso
- La Via degli Dei
- L’Alta Via dei Parchi
- Flaminia Minor

 
Ogni Itinerario ha un referente istituzionale unico che garantisce lo sviluppo dell’itinera-
rio, la creazione della rete di operatori privati ed, al tempo stesso, il coordinamento per 
la costruzione dell’offerta turistica integrata.
Temi trasversali: Terra del Castagno e del Marrone e Itinerari enogastronomici.

L’azione si compone di quattro sotto azioni dettagliate nelle schede seguenti: 

Azione 9.A.1 Valorizzazione degli itinerari in convenzione con Enti Pubblici
Piccoli interventi di valorizzazione degli itinerari, coordinamento degli investimenti, 
azioni di animazione territoriale e organizzazione di eventi.
Euro 634.400,00 in conto capitale con una percentuale pari al 80% della spesa totale.

Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 66

Azione 9.A.2 Qualifi cazione e valorizzazione della rete sentieristica in convenzio-
ne con il Consorzio di Bonifi ca Renana
Interventi di valorizzazione dei percorsi, di ingegneria naturalistica, di segnaletica e di 
arredi funzionali agli Itinerari.
Euro 320.000,00 in conto capitale con una percentuale pari al 80% della spesa totale.

Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 72
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Azione 9.A.3 Appennino per tutti in convenzione con Enti Pubblici
L’azione si propone di valorizzare, promuovere ed implementare la fruibilità del territorio 
da parte delle persone diversamente abili: mappatura dei siti accessibili, la loro messa 
in rete, implementazione delle dotazioni e azione di marketing territoriale specifi ca.
Euro 40.797,55 in conto capitale con una percentuale pari al 80% della spesa totale.

Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 75

Azione 9.A.4 Valorizzazione degli itinerari enogastronomici dell’Appennino a 
Regia Diretta
La sotto-azione riguarda un’attività trasversale di valorizzazione tematica legata alle 
risorse agroalimentari del territorio dell’Appennino Bolognese.
Euro 40.000,00 in conto capitale con una percentuale pari al 80% della spesa totale.

Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 79
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Azione N° 9B Azione di marketing e promozione degli itinerari – Regia Diretta

Descrizione dell’azione

Progetto integrato di promo-valorizzazione dell’intero territorio GAL che tiene in con-
siderazione l’offerta Appenninica nel suo complesso e che è funzionale al processo di 
integrazione territoriale anche come defi nito nella nuova Legge Regionale 4/2016 sul 
Turismo.

Benefi ciari

GAL Appennino Bolognese

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale all’ 80% per un importo complessivo di 202.900,72.

Costi ammissibili

- Realizzazione grafi ca e layout comune per l’Appenino Bolognese
- Portale unico dell’Appennino Bolognese riguardante l’offerta turistica non solo limitata 
 agli itinerari ma anche di valorizzazione generale del territorio e degli eventi realizzati
- Manuale di utilizzo grafi ca e layout
- Realizzazione manuali divulgativi
- Mappe e cartografi e
- Georeferenziazione
- Organizzazione di eventi
- Attività funzionali alla promozione e marketing territoriale 
- Promozione

 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 84 

 
Tempi previsti  

 2016 2017 2018 2019 2020 

Regia Diretta         
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Azione N° 9C Attività innovative sperimentali per il territorio e le sue fi liere produttive

Descrizione dell’azione

L’azione è volta all’attivazione di attività innovative e sperimentali per il territorio e le 
sue fi liere.
L’azione si compone di due sotto-azioni:
- Azione 9.C.1 Bio-distretto del Appennino Bolognese
- Azione 9.C.2 Laboratorio sperimentale di gestione del territorio

Azione 9.C.1 Bio-distretto del Appennino Bolognese – Regia Diretta

Per Biodistretto si intende un sistema sinergico innovativo di un territorio vocato al bio-
logico dove agricoltori, cittadini, operatori turistici, istituzioni e associazioni  stringono 
un accordo per la gestione sostenibile delle risorse locali.

Benefi ciari

GAL Appennino Bolognese

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale all’ 80% per un importo complessivo di 94.350,00.

Costi ammissibili

- Mappatura del territorio e individuazione dei Comuni con maggior percentuale di 
produzioni sostenibili, predisposizione del/dei protocolli nel quale sono defi niti per ti-
pologia di soggetto le caratteristiche per aderire al progetto, Individuazione delle fi liere 
con maggior percentuale di produzioni sostenibili, accompagnamento e supporto nei 
Comuni e per le fi liere aderenti per l’individuazione delle buone pratiche da attivare, 
trasferimento buone prassi, attività di sensibilizzazione per l’adesione al progetto, stru-
menti ICT per  diffusione, commercializzazione, matching con aziende.

 
Tempi previsti  

 2016 2017 2018 2019 2020 

Regia Diretta         
 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 88 
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Azione 9.C.2 Laboratorio sperimentale di gestione del territorio – Convenzione

Descrizione dell’azione

Realizzazione di un laboratorio sperimentale a cielo aperto per attività dimostrative sulla
 gestione sostenibile del territorio per una fruizione in sicurezza dello stesso. Le attività 
dimostrative previste vogliono essere a servizio degli agricoltori e degli Enti pubblici. 
Tali aree-laboratorio, con fi nalità didattico-divulgativa, saranno costituite da modelli di 
intervento realizzato e da uno spazio sperimentale con materiali di base atti a simulare 
direttamente gli interventi di ingegneria naturalistica.

Benefi ciari

Convenzione con Consorzio di Bonifi ca Renana

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale all’ 80% per un importo complessivo di 94.350,60.

Costi ammissibili

- postazioni illustrative
- opere di ingegneria naturalistica
- realizzazione aree di sosta
- progettazione, elaborazione grafi ca e stampa di materiali illustrativi
- ideazione, progettazione e realizzazione di videoclip
- organizzazione di eventi

 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 94 

 
Tempi previsti  

 2016 2017 2018 2019 2020 

Regia Diretta         
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Azione N° 10 – “Fauna selvatica: potenzialità turistica e fi liera sostenibile”

Descrizione dell’azione

Nel quadro delle attività tese a riequilibrare la presenza della fauna cacciabile, in coe-
renza con la Carta regionale delle vocazioni faunistiche, si vuole creare un occasione di 
valore economico per questa fi liera.

L’azione si divide in due sotto-azioni:

- 10 A in Convenzione, riguarda lo sviluppo del “Turismo Faunistico”
- 10 B a Regia Diretta, riguarda la valorizzazione e la qualifi cazione della fi liera delle 
carni selvatiche attraverso attività di studio e di organizzazione 

N° 10.A “Fauna selvatica: potenzialità turistica e fi liera sostenibile” - Convenzione

La sotto-azione riguarda il potenziamento dell’offerta turistica inerente l’osservazione 
della fauna nei contesti naturali che suscita interesse in termini di partecipazione alle 
escursioni. Con la presente azione si prevede la valorizzazione e promozione di tale 
offerta nei mercati turistici specifi ci.

Benefi ciari

Convenzione con Unione Appennino Bolognese

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale all’ 80% per un importo complessivo di 40.000,00.

 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 98 

Tempi previsti  
 2016 2017 2018 2019 2020 

Regia Diretta         
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N° 10.B “Fauna selvatica: potenzialità turistica e fi liera sostenibile”

Descrizione dell’azione

La sotto-azione riguarda la valorizzazione e la qualifi cazione della fi liera delle carni sel-
vatiche attraverso attività di studio e organizzazione.

Benefi ciari

GAL Appennino Bolognese

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale all’ 80% per un importo complessivo di 10.000,00.

Costi ammissibili

- postazioni illustrative
- opere di ingegneria naturalistica
- realizzazione aree di sosta
- progettazione, elaborazione grafi ca e stampa di materiali illustrativi
- ideazione, progettazione e realizzazione di videoclip
- organizzazione di eventi

 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 102 
 

 
Tempi previsti  

 2016 2017 2018 2019 2020 

Regia Diretta         
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Azione N° 11A Qualifi cazione delle piccole e micro imprese extra-agricole esistenti

Descrizione dell’azione
L’azione rappresenta uno strumento per contribuire a qualifi care e a mantenere attivi i 
servizi di presidio del territorio in un contesto sempre più soggetto a fenomeni di ab-
bandono. L’operazione sostiene la partecipazione di imprese favorendo la creazione di 
nuovi posti di lavoro, la loro stabilizzazione, la diversifi cazione produttiva e l’innovazio-
ne tecnologica e/o di mercato. 

Benefi ciari
Piccole e microimprese

Tipo ed entità del contributo
Conto capitale pari al 40%-60% della spesa ammissibile.
Progetti da un minimo di 10.000,00 euro a un massimo di 50.000,00 euro.

Costi ammissibili
- costruzione/ristrutturazione immobili destinati all’attività aziendale
- arredi funzionali all’attività
- macchinari, impianti, attrezzature funzionali al processo aziendale
- impianti, attrezzature per la lavorazione/trasformazione/conservazione dei prodotti 
 e/o servizi offerti o somministrati
- investimenti funzionali alla vendita
- veicoli strettamente riconducibili alle attività oggetto del fi nanziamento (o, in 
 alternativa, “allestimenti e dotazioni per veicoli strettamente necessari all’attività”)
- onorari di professionisti/consulenti e studi di fattibilità (max 10%)
- acquisizione/sviluppo programmi informatici, promozione e comunicazione
- organizzazione di eventi

Tempi e risorse previste  
 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando n. 1  € 1.020.171,60    
Bando n. 2   € 510.085,80   

Totale  € 1.530.257,40   
 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 106 
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Azione N° 11B Rete di accoglienza e di servizio rurale funzionale agli itinerari

Descrizione dell’azione

Creazione di una rete di accoglienza e di servizio rurale funzionale agli itinerari defi niti 
nella Strategia. Gli interventi ammissibili riguarderanno il miglioramento e valorizzazio-
ne all’accessibilità della azienda agricola da parte dei fruitori degli itinerari e attivazione 
di servizi funzionali all’itinerario stesso.

Benefi ciari

Aziende agricole

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale pari al 60% della spesa totale in aree D e al 40% in aree C della spesa 
ammissibile.
Progetti da un minimo di 10.000,00 euro a un massimo di 50.000,00 euro.

Costi ammissibili

- Piccoli interventi di viabilità e sentieristica aziendale nel limite massimo del 40% della 
 spesa ammissibile
- Allestimento di aree sosta comprensive di parcheggio all’interno dell’azienda agricola 
 e relative attrezzature per il tempo libero e per la fruizione libera delle stesse 
 (barbecue, area giochi per bambini)
- Segnaletica (non è ammissibile la segnaletica stradale) esclusivamente relativa 
 all’itinerario e di descrizione dello stesso
- Veicoli strettamente riconducibili alle attività oggetto del fi nanziamento (o, in 
 alternativa, “allestimenti e dotazioni per veicoli strettamente necessari all’attività)

 
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 111 

 

 
Tempi e risorse previste  

 2016 2017 2018 2019 2020 
Bando n. 1  € 350.000,00    
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Azione N° 12 Hub Appennino Bolognese

Descrizione dell’azione

La presente Azione rappresenta un importante strumento per aumentare la visibilità 
dell’Appennino Bolognese e delle sue risorse sui mercati nazionali ed internazionali. 
Grazie al forte impulso registrato negli ultimi anni sulle presenze turistiche nella città di 
Bologna e dagli interventi previsti nella Strategia di Sviluppo Locale, si potrà offrire ai 
mercati l’Appennino Bolognese quale destinazione aggregata.

Per giungere a tale scopo, si realizzeranno le seguenti attività:

− Una campagna di comunicazione con le compagnie aeree, aeroporti collegati a quello 
 di Bologna, stazione ferroviarie, autostrade e tour operator
− Una campagna di comunicazione social media marketing che porta al territorio 
 numerosi benefi ci
− Defi nizione dei target di riferimento e creazione delle relative specifi che offerte

Benefi ciari

GAL Appennino Bolognese

Tipo ed entità del contributo

Conto capitale pari al 80% per un contributo totale di euro 300.000,00. 

Costi ammissibili

- Attività di promozione
- Attività di valorizzazione
- Creazione dell’offerta integrata dell’Appennino Bolognese
- Attività di comunicazione

 
Tempi e risorse previste  

 2016 2017 2018 2019 2020 

Regia Diretta         
  
Riferimenti sul Piano di Azione del GAL Appennino Bolognese: pagina 116 
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Cooperazione

La cooperazione tra GAL italiani ed europei è lo strumento per potenziare e conferire 
valore aggiunto alla strategia, attraverso la realizzazione di progetti condivisi dedicati 
all’ampliamento dei mercati di riferimento, allo scambio di buone prassi e allo sviluppo 
di esperienze innovative.
Nello specifi co il Gal ha individuato le seguenti progettualità:

Geopark project
Un territorio capace di diversifi care l’offerta turistica in una molteplicità di “turismi”, è 
un territorio capace di uscire dal posizionamento generalista dei prodotti turistici tra-
sformando nicchie in opportunità di successo.
La ricchezza geologica del nostro territorio sarà messa in rete e valorizzata attraverso 
la creazione di percorsi specifi ci correlati dalla creazione di proposte turistiche e di 
fruibilità.

Promozione dei prodotti agroalimentari di qualità
Questo progetto vuole valorizzare l’origine dei prodotti agroalimentari attraverso identi-
fi cativi condivisi quale l’indicazione facoltativa di qualità “prodotto di Montagna”.

Itinerari turistici rurali polifunzionali 
Il nostro appennino si rivela nella sua essenza vivendolo ecologicamente, per questo il 
Gal ha scelto di creare un sistema di fruibilità fondato su itinerari rurali percorribili a pie-
di, in mountain-bike e a cavallo, supportato da strumenti innovativi di comunicazione.

Transappenninica
Un trend turistico in continua crescita è quello relativo alle vie storiche di comunicazio-
ne; da qui scaturisce la volontà di valorizzazione la tratta ferroviaria Bologna – Porretta 
Terme - Pistoia, in connessione anche con il progetto della Ciclovia del Sole. 

La dotazione economica ammonta a € 578.097,24.
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Piano Finanziario

Codice Descrizione Contributo 
pubblico 

19.2.01 Azioni Ordinarie   
1 Miglioramento e qualificazione della fruizione degli itinerari € 425.071,50 
2 Aiuto all’avviamento di imprese extra-agricole in zone rurali € 255.042,90 
3 Creazione e sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche € 670.171,60 
4 Prevenzione danni da fauna € 510.085,80 
5 Sviluppo e commercializzazione dei servizi turistici  € 170.028,60 
6 Cooperazione per lo sviluppo e la promozione filiere corte € 255.042,90 
7 Investimenti rivolti a imprese agroindustriali  € 340.057,20 
8 Investimenti in aziende agricole  € 850.143,00 

Subtotale Operazione 19.2.01 € 3.475.643,52 
19.02.02 Azioni Specifiche   

9a1 Azione per la valorizzazione degli itinerari dell’Appennino  € 634.400,00 
9a2 Qualificazione e valorizzazione della rete sentieristica  € 320.000,00 
9a3 Appennino per tutti € 40.797,55 
9a4 Azioni per la valorizzazione degli itinerari enogastronomici  € 40.000,00 
9b Azioni di marketing e promozione turistica  € 202.900,72 
9c1 Sviluppo e innovazione delle filiere di sistemi produttivi locali  € 94.350,00 
9c2 Laboratorio sperimentale per attività dimostrative € 94.350,60 
10a Fauna selvatica: potenzialità turistica e filiera sostenibile C € 40.000,00 
10b  Fauna selvatica: potenzialità turistica e filiera sostenibile RD € 10.000,00 
11a Qualificazione delle piccole micro imprese extra-agricole  € 1.530.257,41 
11b Rete di accoglienza e di servizio rurale per gli itinerari € 350.000,00 
12 Hub Appennino Bolognese € 300.000,00 

Subtotale Operazione 19.2.02 € 3.657.056,28 
19.3.01 Supporto alla cooperazione € 42.507,15 
19.3.02 Cooperazione   

  Geopark Project € 230.000,00 
  Soft economy anche per il prodotto di montagna € 120.000,00 

  Itinerari turistici rurali polifunzionali € 85.000,00 
  Transappenninica € 100.590,09 

Subtotale Operazione 19.3 € 578.097,24 
19.4.01 Costi di esercizio € 1.283.885,96 
19.4.02 Costi di animazione € 356.634,99 

Totale Strategia di Sviluppo Locale € 9.351.317,99 
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Comune Zona 
Alto Reno Terme Zona D 
Borgo Tossignano Zona D 
Camugnano Zona D 
Casalfiumanese Zona D 
Castel d'Aiano Zona D 
Castel del Rio Zona D 
Castel di Casio Zona D 
Castiglione dei Pepoli Zona D 
Fontanelice Zona D 
Gaggio Montano Zona D 
Grizzana Morandi Zona D 
Lizzano in Belvedere Zona D 
Loiano Zona D 
Marzabotto Zona D 
Monghidoro Zona D 
Monterenzio Zona D 
Monzuno Zona D 
San Benedetto Val di Sambro Zona D 
Vergato Zona D 
Casalecchio di Reno (zonizzato) Zona C 
Castel San Pietro Terme (zonizzato) Zona C 
Dozza (zonizzato) Zona C 
Monte San Pietro Zona C 
Ozzano dell'Emilia (zonizzato) Zona C 
Pianoro (zonizzato) Zona C 
San Lazzaro di Savena (zonizzato) Zona C 
Sasso Marconi (zonizzato) Zona C 
Valsamoggia (zonizzato) Zona C 
Zola Predosa (zonizzato) Zona C 

 

Elenco comuni Zone C e D





Contatti

GAL Appennino Bolognese scrl
Sede: Viale Silvani, 6 – 40122 Bologna

info@bolognappennino.it
www.bolognappennino.it

  GAL Appennino Bolognese

Tel. 051-5278932

FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale:
 l’Europa investe nelle zone rurali

UNIONE EUROPEA
Fondo Europeo Agricolo
per lo Sviluppo Rurarle:
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